
Creare un report 

In questa lezione ci dedicheremo alla stampa dei dati tramite lo strumento dei report. 
Access ci permette di progettare stampe organizzando i dati in modo personalizzato. 

Questa caratteristica risulta molto interessante specie per chi progetta piccoli sistemi 
gestionali da far girare come applicazioni a sé stanti, ma per chi utilizza Access come 
semplice base di dati può essere una feature secondaria. 

Creiamo quindi un report utilizzando la creazione guidata. La prima finestra è uguale a 
quella che ci appare quando creiamo una maschera con la modalità guidata. 

Possiamo creare un report partendo da una qualsiasi tabella o query; questa volta lo 
creeremo basandoci sulla query costruita nelle lezioni precedenti vale a dire, quella che 
lega i libri ai rispettivi autori. 

L’obiettivo è quello di creare una stampa di tutti gli autori presenti nell’archivio e per 
ciascuno di loro elencarne tutti il libri. 

Quando ci viene chiesta la fonte dati del report, scegliamo la nostra query. 

Figura 30. Scegliere i campi da stampare 

 

La maschera successiva ci chiede se vogliamo aggiungere dei livelli di gruppo; dovessimo 
stampare semplicemente il contenuto di una tabella non sarebbe il caso ma, poiché voglio 
raggruppare per ogni autore tutti i suoi libri, direi che questa possibilità fa al caso nostro. 

Come livello di gruppo scegliamo la chiave primaria dell’autore. 

Figura 31. Creare raggruppamenti 



 

Dopo il raggruppamento ci viene chiesto nella successiva maschera se desideriamo anche 
un ordinamento. Un ordinamento per cognome e nome degli autori è l’ideale. 

Figura 32. Scegliere i criteri di ordinamento 

 

Le finestre successive servono esclusivamente per lo stile e l’impaginazione. Infine diamo 
un nome al report, chiudiamo e riapriamo per vedere il risultato. 

  



Personalizzazione del report 

Nella lezione precedente abbiamo visto come creare un report per il nostro database, ma al 
contrario delle maschere che, a parte eventuali aggiunte, sono già molto valide subito dopo 
la loro creazione, nel report possiamo trovare alcune imperfezioni. 

I valori dei campi a volte non sono allineati come li desideriamo e i nomi delle intestazioni 
sono quelli assegnati alle colonne della tabella. Ad esempio è meglio chiamare una colonna 
“codice autore” piùttosto che “id_autore”. 

Ma i problemi maggiori li troviamo con l’ordinamento: i record sono raggruppati per 
id_autore e pertanto l’ordinamento basato sul cognome risulta del tutto ignorato. Ad 
esempio se l’autoreKafka ha chiave primaria 1 e l’autore Bisio ha la chiave 2, Kafka viene 
comunque stampato per primo. 

Una soluzione possibile ed elegante è una modifica della query utilizzando il linguaggio 
SQL. L’idea è quella di creare una query che abbia come chiave primaria la terna cognome-
nome-id_autore. 

Un report raggruppato su tale campo risolverebbe entrambi i problemi in un colpo solo; 
difatti il raggruppamento sarebbe per il singolo autore a prescindere dai casi di omonimia 
(nella terna c’è la chiave primaria) e l’ordinamento si baserebbe sul cognome e sul nome (i 
primi 2 elementi della terna). 

Per modificare la query è sufficiente aprirla in struttura ed entrare nella visualizzazione 
SQL. Qui sostituiamo l’espressione presente con una nuova che tenga conto del nostro 
raggruppamento: 

SELECT Autori.cognome & Autori.nome & Autori.id_autore AS gruppo, Libri.titolo, 

Autori.nome  

FROM Libri, autori  

WHERE libri.id_autore = autori.id_autore 

Abbiamo costruito la terna che cercavamo inserendovi i 3 campi, uniti con la e commerciale 
(&) a chiamando la terna gruppo. 

A questo punto conviene creare un nuovo report. Qui non abbiamo bisogno di impostare 
l’ordinamento perché è già incluso nel raggruppamento della query. 

Le altre imperfezioni sono decisamente più facili da eliminare aprendo il report in struttura. 

Figura 33. Report in modalità struttura 



 

Prima di tutto cambiamo il titolo della stampa; q_autori_libri non è granché come titolo. 
Utilizziamo il tasto destro per accedere alle proprietà ed alla voce Etichetta digitiamo il 
nome desiderato. 

Nello stesso modo potremmo scrivere “anno” invece di “anno di pubblicazione” nella 
relativa etichetta così la scritta sta dentro i margini. 

Posizionandoci sui rettangoli che delimitano i campi si possono inoltre modificare le 
dimensioni; ad esempio possiamo stringere il campo dell’anno ed allargare quello del titolo. 

Un suggerimento è quello di rendere invisibile il campo gruppo, che non vogliamo 
visualizzare, pur essendo utile all’ordinamento. L’opzione utile allo scopo è visibile 
impostato su No. Ora che il campo non si vedrà più nelle stampe (anche se, giustamente, si 
vede ancora in struttura) possiamo ulteriormente allargare i campi dei nomi e del titolo. A 
questo punto impostare colori, grandezza e tipo dei caratteri sarà molto intuitivo. 

Per concludere è possibile modificare la maschera degli autori inserendo un pulsante di 
comando che faccia apparire il report in anteprima o che lo invii direttamente alla 
stampante. 

  



Creare una macro 

Un macro è una sequenza di istruzioni richiamabile attraverso un pulsante o una 
combinazione di tasti. Per vederle all’opera creiamo una maschera con un menu e un 
pulsante che esegue automaticamente una serie di operazioni. 

Creare una macro è molto semplice: dal menu Crea di Access scegliamo Macro. Appare 
una maschera molto simile a quella per la creazione di tabelle. 

Figura 34. Maschera di creazione delle macro 

 

Dalla casella a discesa della colonna “Azione” possiamo scegliere il comando da eseguire, 
l’elenco contempla praticamente tutti le operazioni disponibili su Access. 

Per esempio creiamo un pulsante di comando che esegua un certo numero di azioni. Le 
azioni saranno eseguite in ordine dalla prima riga all’ultima. 

Supponiamo di aver già creato la maschera utilizzando la modalità struttura: 

Figura 35. Maschera col menu 

 

Possiamo anche modificare colori o tipi di carattere oppure inserire un’immagine 
significativa. Una volta finita la salviamo e le diamo il nome maschera_menu per esempio. 

Ora creiamo una macro che apra una delle maschere generate in precedenza e allo stesso 
tempo chiuda il menu. 

Torniamo alla maschera di creazione della macro e aggiungiamo l’azione chiudi. Nella 
finestrina al di sotto delle azioni impostiamo che tipo di oggetto si vuole chiudere (nel nostro 
caso una maschera) ed il nome maschera_menu. 

Figura 36. Impostazioni dell’azione “chiudi” 

 

Come seconda azione scegliamo ApriMaschera e inseriamo il nome, ad esempio libri, nel 
pannello in basso. 

Figura 37. Impostazioni dell’azione “ApriMaschera” 

 



Salviamo e diamo un nome alla macro. A questo punto non resta che aggiungere alla 
maschera del menu un pulsante che lanci la macro. 

Dalla struttura della maschera inseriamo un pulsante (con la bacchetta magica attiva). Tra 
le categorie scegliamo varie e tra le azioni disponibili esegui macro. 

Figura 38. Creare il bottone che richiama la macro 

 

Nella finestra successiva inseriamo il nome della macro da lanciare. 

Se poi vogliamo che la maschera di menu appaia automaticamente quando carichiamo il 
database andiamo su strumenti poi su avvio. Nella finestra che appare impostiamo la 
maschera da aprire all’avvio. 

Figura 39. Impostare la maschera da caricare all’avvio 

 


